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ziònì perchè il grano non veniva loro che a reti* 
tiquattro lire , avrebbero afpettaco che Folle real­
mente calato a queil’ultimo prezzo, quando fodero 
ilari privaci della gratificazione accordata dal Go­
verno ; e ficcome T effetto di un luperfìuo vera­
mente inutile è quello di moderare le pretenfio- 
ni, e'I potere de* venditori-, è certo che lenza il 
premio alla effrazione i grani farebbero badati iti 
Inghilterra al prezzo al quale i foreflieri poteva- 
comperarne, e lo Stato frattanto avrebbe ricevu­
to da effi la ilellà fomma di danaro per le ven­
dite fatte lènza premio a ventiquattro lire , che 
per quelle al prezzo di ventilette Tulle quali il 
reforo publico bonificava tre lire .

Quelli premj di effrazione fon dunque femplicc- 
mente un mezzo inventato per far alzare il prez­
zo de' grani nelT interno di un paefe . V  incari- 
mento di quella derrata favorifce i proprietarj 
della terra per tanto tempo quanto ne corre fi- 
nachè le imposizioni , il prezzo della mano d'o­
pera , e quello delle altre produzioni della terra 
non vi fi proporzionano. Così fino a quefl’ epo­
ca tal rincarimento eccita la cultura; ma noi ab- 
biam moflrato che fra tutt' i olezzi che pollo* 
no tendere a quello fine era quello il più peri- 
colofo , il più funello , e 1  meno durevole.

Fu il R e  Guglielmo nel giungere al Trono 
che diede luogo alla promulgazione di quella leg­
ge relativa ai premj; egli era ficuro del partito dei 
Whigs , cercava di renderli benevolo quello dei 
Thoris compofÌo piincipalmente da' padroni di 
terre, e certamente quello flabilimento era un


